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Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo.
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Introduzione

 

 

“SE PUOI SOGNARLO, PUOI FARLO”

Walt Disney

 

“E se Walt Disney, con questa personale convinzione, è riuscito a creare un Impero, noi saremo in grado di realizzare un sogno: il nostro sogno”.

 

Siamo due sognatori, quindi, ma con la capacità e la professionalità di saper realizzare concretamente le nostre idee, tanto da essere riusciti a dare vita a qualcosa di unico, in grado di trasformare il mondo degli eventi digitali e, soprattutto, di darci la soddisfazione di essere stati i primi a ideare, progettare e vedere realizzato un protocollo per creare l’Evento Perfetto.

 

Grazie al notevole incremento nell’uso dei sistemi di comunicazione a distanza verificatosi negli ultimi anni, chiunque ha potuto rendersi conto che una tecnologia di alto livello, da sola, non è sufficiente per ottenere un evento digitale davvero efficace e di successo. Sono necessari, infatti, una serie di servizi che vanno dalla competenza registica alla presenza scenica e un’infinità di dettagli che aggiungono valore al risultato. Il caso ha voluto che queste fossero proprio le competenze che noi avevamo costruito nei quindici anni precedenti, e che si sono rivelate un potente acceleratore verso il sogno di rendere finalmente efficaci anche gli eventi digitali.

 

Gli inizi

L’approccio multidisciplinare e la contaminazione tra ambiti attigui sono due delle caratteristiche fondanti di tutte le aziende che abbiamo creato insieme.

 

Infatti, la startup innovativa Kirin s.r.l., nata nel 2021 per sviluppare la piattaforma The Circle Studio e, successivamente, la galassia di servizi che l’hanno integrata, non è stata la nostra prima avventura imprenditoriale.

 

Ci siamo conosciuti alla scuola di cinema all’inizio degli anni 2000 e, dopo qualche anno di esperienze lavorative separate che hanno spaziato tra l’information technology, la formazione e il marketing tecnologico, abbiamo dato vita alla Reeno Film, una piccola casa di produzione video specializzata nel corporate video e nel nascente marketing digitale.

 

Tra lo stupore di molti conoscenti, un regista cinematografico e una sceneggiatrice televisiva avevano unito le forze con l’obiettivo di mettere i meccanismi della narratologia e del linguaggio televisivo, al servizio della comunicazione aziendale.

 

Per farlo, abbiamo dovuto procedere per tentativi e correzioni, trovando i giusti compromessi sia a livello di procedure che di tecnologie impiegate. Infatti, nel mondo delle aziende difficilmente ci sono i tempi e il budget per realizzare opere hollywoodiane, ma servono efficacia comunicativa, qualità dell’immagine e un flusso di lavoro snello che possa arrivare al prodotto finito in pochi giorni.


Anche se i sistemi di ripresa digitali ci hanno dato una grande mano rendendo i set più leggeri da diversi punti di vista (personale coinvolto, volumi delle attrezzature, ecc.), siamo sempre stati convinti che la vera chiave di volta di ogni progetto sia l’idea e la capacità di svilupparla al massimo della sua potenzialità.

 

Per oltre quindici anni questo approccio ci ha permesso di prosperare e configurarci come una “Boutique Agency” verticale sul comparto video, spaziando dai backstage ai video per eventi, dagli istituzionali alle branded webseries.

 

Il Cigno Nero

Stava andando tutto molto bene quando, all’inizio del 2020, si verificò quello che l’autore Nassim N. Taleb, nel suo celebre libro del 2007, aveva definito come cigno nero, ovvero un evento imprevedibile e altamente improbabile in grado di cambiare radicalmente un contesto economico, sociale o di altro tipo, proprio come avvenne con la pandemia globale di Covid-19.

 

Da un giorno all’altro il comparto audiovisivo, insieme a molti altri, si fermò completamente producendo un blocco delle produzioni che si riversò a cascata su tutto l’indotto.
Anche per le aziende che non erano state pesantemente colpite dai cambiamenti di mercato e che magari avevano trovato nuove opportunità di business in questo nuovo scenario, nulla sarebbe rimasto uguale a prima.

 

Da problema a opportunità

Uno degli effetti secondari che tutti quanti abbiamo vissuto, indipendentemente dal settore merceologico in cui opera la nostra azienda, è stato l’incremento repentino dei meeting a distanza. I software per gestire questa modalità di comunicazione erano, in verità, già presenti in tutte le grandi aziende e in gran parte di quelle medie e piccole.  Ma la necessità di usare questi sistemi come unico strumento di condivisione e lavoro in team iniziò a generare non pochi problemi.

 

Problemi legati alla necessità di nuovi accessi e funzionalità dei software, problemi di sovraccarico di lavoro per i reparti IT e, non ultimi, problemi di calo della produttività.

 

Senza ulteriori filtri (come una regia o l’uso di un moderatore) i meeting a distanza diventavano, al crescere dei partecipanti, confusi e inutilmente prolissi.

 

Dal canto nostro, una volta rimasti con le produzioni video prima congelate e poi cancellate, abbiamo iniziato a interrogarci su come utilizzare le nuove tecnologie (di cui siamo quasi sempre dei fan) al fine di garantire la stessa produttività nelle nuove modalità di lavoro come in quelle in presenza.

 

Anche grazie alla grande quantità di tempo che si era improvvisamente liberata nelle nostre agende, ci siamo dedicati completamente a cercare per aiutare noi stessi, i nostri stakeholder e in particolar modo i clienti, a creare degli eventi digitali efficaci, piacevoli da seguire e che garantissero un interscambio fluido e ordinato tra tutti i partecipanti.

 

Per ottenere questo risultato, abbiamo sfruttato al massimo le nostre competenze integrandole con quelle di professionisti altamente specializzati nei settori delle telecomunicazioni, elettronica e informatica.

 

Nel settembre 2020 è infine nato The Circle Studio, il primo studio televisivo “portabile” che permette di produrre eventi digitali (e ibridi) in ogni azienda collegando in modo interattivo fino a diecimila partecipanti con qualsiasi software di meeting sia già presente in azienda (Webex, Teams, Zoom, ecc.).

 

La piattaforma, che può essere installata in un solo giorno presso la sede del cliente, mette a disposizione dei relatori tutte le funzionalità per ottenere un piccolo show televisivo con grafiche, sottopancia, e ogni tipologia di contenuto (presentazioni, video…).

 

L’efficacia di questa soluzione ha portato alcune aziende di grandi dimensioni, con la necessità di organizzare eventi in modo costante e migliorare la produzione video per i canali digitali, a scegliere un noleggio a lungo termine della piattaforma, ottenendo così una riduzione sia dei costi finanziari che dell’impatto ambientale legato agli eventi.

 

Il progetto editoriale

Facciamo subito un piccolo spoiler: il titolo che abbiamo scelto per questo volume è, almeno in parte, una provocazione.

Sappiamo che la perfezione, in qualsiasi manifestazione, è un ideale a cui aspirare, che guida i nostri sforzi, anche se è un obiettivo molto difficile da conseguire (sebbene non impossibile).

 

Nei sistemi complessi, come nel caso degli eventi digitali e ibridi, l’impegno richiesto è notevole, ma non è mai avaro di soddisfazioni.

 

Quando sono molti gli aspetti in gioco, sono numerose anche le possibilità di miglioramento.

 

Da quando abbiamo lanciato la nostra piattaforma, il mondo degli eventi digitali e ibridi ha visto l’entrata in campo di molti giocatori con diverse attitudini e capacità. Big Tech americane, come Microsoft Corporation, Zoom Video Communication, Cisco System Inc., ma anche agenzie di comunicazione e perfino i semplici service audiovisivi: tutti si sono concentrati su uno dei rari settori che hanno registrato, e continuano a registrare, tassi di crescita a doppia cifra.

 

Sfortunatamente, anche le società più solide e dalla indiscussa competenza verticale fanno fatica a fornire una consulenza altrettanto qualificata su tutte le questioni a cui un evento ibrido richiede attenzioni.

 

Per questo motivo, dopo aver toccato con mano le grandi potenzialità che i servizi tecnologici correttamente integrati mettono a disposizione della comunicazione aziendale, e dopo aver aiutato i nostri clienti a organizzare decine di eventi di ogni tipo (convention, roadshow, presentazioni stampa, presentazione di piani industriali, formazione, solo per citarne alcuni tipi), abbiamo deciso di raccogliere i nostri consigli e le nostre riflessioni sul settore.

 

Per i manager

Per quanto il libro non abbia alcuna presunzione di completezza, è stato pensato con un taglio pratico che vuole facilitare il lavoro di chi organizza eventi digitali e ibridi. Questo non dovrebbe promuovere l’idea preconcetta che non sia utile anche ai manager, che frequentemente delegano alle unità specializzate le questioni più operative.

 

A nostro giudizio, è molto importante che chi è chiamato a compiere scelte strategiche e gestire i budget diventi consapevole della complessità operativa sottostante a un evento digitale che funziona.

 

Come verrà ulteriormente esaminato nei capitoli successivi, l’efficienza e la competitività delle aziende dipenderanno sempre di più dalla loro abilità nello sfruttare efficacemente le nuove tecnologie per facilitare la collaborazione tra team a distanza. 

 

Per ottenere questo risultato in modo continuativo, le aziende dovranno sviluppare dei workflow che coinvolgano diverse funzioni aziendali. Tuttavia, in base alla nostra esperienza, è raro che i reparti eventi riescano a coordinarsi autonomamente con gli altri uffici, specialmente quelli tecnici, al fine di sviluppare procedure condivise. 

 

L’apporto manageriale diventa quindi fondamentale, e può essere tanto più mirato ed efficace, quanto più il responsabile del coordinamento possiede una solida comprensione della complessità del settore.


A chi spera di poter far a meno di affrontare il tema dell’ottimizzazione dei propri eventi digitali, consigliamo vivamente di dare un’occhiata alla parte conclusiva del libro, dove abbiamo condiviso alcuni dati presi da un Business Report sul mondo degli eventi ibridi che è stato da noi commissionato a una importante società di consulenza americana.

 

Per gli organizzatori

Chiunque ha esperienza in merito sa che la pianificazione di eventi digitali non è affatto una sfida banale.

 

Non si riduce a mandare il link di connessione agli invitati, ma ci sono tantissimi dettagli a cui prestare la massima attenzione, dalla strategia al tipo di piattaforma da utilizzare, senza dimenticare la gestione di slide, relatori e follow-up. Un labirinto di dettagli, insomma, nei quali risulta semplicissimo perdersi e, nella peggiore delle ipotesi, rimanere intrappolati.

 

Quando si ha la possibilità di coinvolgere dei professionisti esterni come un’agenzia o un service, le cose vanno un po’ meglio, ma in realtà serve sempre qualche competenza tecnica per passare un brief preciso e riuscire a confrontare quotazioni diverse.

 

Approcciare alcune questioni tecniche e tecnologiche può facilitare molto il lavoro e, più in generale, il rapporto cliente-fornitore. È proprio per questo motivo che abbiamo scelto di raccogliere e sintetizzare tutti i segreti e le metodologie che abbiamo perfezionato nel corso degli anni, evento dopo evento.

 

La nostra bussola

A costo di sembrare un po’ presuntuosi, avendo ragionato molto sulle esperienze avute fin ora, tanto da organizzatori quanto da partecipanti a eventi digitali e ibridi, crediamo di aver individuato l’insieme di caratteristiche che contraddistinguono un evento di successo. Per tale motivo abbiamo pensato a questo libro come a una sorta di bussola che possa essere presa in mano ogni volta che c’è bisogno di un orientamento.


Altro spoiler: la tecnologia ha un ruolo, ma spesso non è il fattore determinante per il successo. Questo si accompagna a un’altra buona notizia, che le tecnologie cambiano ma le buone pratiche restano. Il processo organizzativo per realizzare un evento perfetto è decisamente complesso e comprende anche alcuni elementi tecnologici, ma non vi sono regole fisse. Nessun dogma, quindi, solo dei precetti di buon senso che, una volta conosciuti, guideranno le scelte dei team in modo naturale. 

 

Ogni azienda deve prendere decisioni in linea con la sua situazione specifica e adatte al proprio pubblico. Inoltre, quanto più un’organizzazione ha una visione chiara dei suoi obiettivi, tanto più diventa efficiente l’intero processo organizzativo. Oramai è quasi impossibile trovare clienti che non utilizzano i sistemi di comunicazione remota, ma può capitare che un’azienda medio-piccola abbia un pubblico ristretto e risorse limitate che non consentono l’impiego della nostra piattaforma nel suo formato integrale, ma non voglia rinunciare a ottenere il massimo dalla propria infrastruttura, e quindi ci chiede: “Mi date una mano?”.

 

Grazie a domande come questa abbiamo iniziato a cambiare il nostro approccio proponendo anche consulenze mirate e selezionando solo quelle funzionalità che possano avere un impatto importante sulla percezione di un evento. Ma anche così, in un mercato in forte crescita come quello degli eventi ibridi, sarebbe impossibile accontentare tutti. Non c’è modo migliore di un libro per condividere la nostra esperienza con chiunque desideri raggiungere standard di eccellenza nei propri eventi!

 

Oltre alla bussola, la mappa

Questo libro avrà il compito di fornirti tutte le istruzioni utili per poter navigare con sicurezza e superare le acque minacciose del grande mare degli eventi digitali.

 

Inizieremo con un’analisi del mercato degli eventi digitali e ibridi per dimostrare definitivamente che la trasformazione digitale iniziata con la pandemia è un processo inarrestabile. Non dovremmo temerla, ma piuttosto abbracciarla per sfruttare appieno i suoi benefici in termini di economia, sostenibilità ed efficienza.

 

Una volta condivisa la direzione generale del mercato, ci addentreremo nell’analisi puntuale del processo che conduce all’organizzazione dell’Evento Perfetto.

Inizieremo esaminando attentamente tutte le domande fondamentali che devono essere affrontate nella fase preparatoria o di preproduzione.


Successivamente, arriveremo alla produzione vera e propria, durante la quale le decisioni prese in precedenza, spesso negoziando tra le esigenze dei clienti interne e quelle dei partecipanti, produrranno degli effetti che andranno gestiti.


Infine, ma non per questo meno importante, esamineremo anche la fase successiva all’evento, spesso trascurata a causa delle pressioni della routine. In realtà questo è un momento molto importante in cui la tecnologia ci offre interessanti possibilità per migliorare il nostro lavoro e tenere viva la relazione con i partecipanti fino all’evento successivo.

Siamo ora pronti a iniziare questo viaggio insieme.


Capitolo 1:
Il nuovo contesto degli eventi aziendali

 

 

“È uno dei più comuni inganni dialettici attaccare il messaggero invece del messaggio”. 

Luca Sofri

 

La recente pandemia ha portato cambiamenti significativi nella tecnologia e nella sua adozione. Uno dei lasciti più importanti del Covid-19 è stato sicuramente l’impiego del lavoro da remoto, che impone l’uso di tecnologie di comunicazione a distanza per coordinare progetti e team di lavoro.

 

Solo in Italia, per esempio, secondo l’Osservatorio Smart Working della School of Management del Politecnico di Milano, i lavoratori da remoto nel 2022 sono stati 3,6 milioni, mentre la percentuale delle grandi imprese che lo hanno adottato stabilmente ha raggiunto il 91%, con una media di 9,5 giorni di lavoro da remoto al mese. I numeri sono destinati a crescere ulteriormente, dal momento che il cosiddetto smart working, oltre a garantire una riduzione dei costi sia per le aziende che per i lavoratori, ha anche un minor impatto ambientale. 

 

Inoltre, questo nuovo modo di lavorare risulta essere la modalità preferita dalle nuove generazioni, nate e cresciute nel digitale, e quindi totalmente a proprio agio con i nuovi modelli organizzativi più aperti.

 

L’aumento del lavoro da remoto è stato uno dei fattori che ha sostenuto la crescita del mercato degli eventi digitali e ibridi.
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